Oggetto: APPROVAZIONE ATTO DI INTESA TRA LA PROVINCIA E IL COMUNE DI MONTICELLI D’ONGINA COSTITUENTE ESPRESSIONE DELL’ASSENSO PER IL CONFERIMENTO ALLA VARIANTE AL PIANO INFRAREGIONALE PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE (PIAE) DEL VALORE ED EFFETTI DI PIANO COMUNALE PER LE ATTIVITA’ ESTRATTIVE (PAE), AI SENSI DEGLI ARTICOLI 21, COMMA 4, E 27, COMMA 9, LETTERA B), DELLA L.R. N. 20/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· nel 2011, la Giunta provinciale ha dato formale inizio alla procedura di revisione generale del Piano infraregionale per le attività estrattive (brevemente PIAE), approvando, con atto del 25 febbraio 2011, n. 36, ai sensi dell'art. 27 della L.R. n. 20/2000, il Documento preliminare, il Quadro conoscitivo e la Valutazione di sostenibilità territoriale ed ambientale (ValSAT), avviando la fase di concertazione attraverso la convocazione della conferenza di pianificazione;

· nel corso della conferenza di pianificazione, conclusasi il 23 giugno 2011, l'obiettivo della riduzione dei tempi legati allo svolgimento delle complesse procedure amministrative che, nel contesto normativo regionale, prevedono un doppio livello di governo - provinciale e comunale - per giungere all'attuazione e all'effettiva operatività delle previsioni settoriali è stato ritenuto strategico, sia da parte dei soggetti pubblici, sia da parte delle Associazioni di categoria;

· il Comune di Monticelli d’Ongina, unitamente ad altri dieci Comuni (Castelvetro piacentino, Gossolengo, Gragnano, Nibbiano, Piacenza, Podenzano, Ponte dell’Olio, Rivergaro, Vigolzone e Villanova sull’Arda), ha manifestato l'interesse di avvalersi della facoltà disciplinata dall’art. 23 della L.R. n. 7/2004 e dall’art. 21 della L.R. n. 20/2000, inerente i processi di copianificazione discendenti dall’attuazione a livello regionale delle disposizioni di cui all’art. 57 del D.Lgs. n. 112/1998, per conferire alla Variante PIAE il valore e gli effetti di PAE;

· il metodo della copianificazione, come delineato dal quadro normativo regionale, è vòlto a definire i contenuti della pianificazione di altre Amministrazioni mediante il coinvolgimento e la partecipazione dei soggetti istituzionali cointeressati e, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 20/2000, prevede che sin dall'inizio del processo di formazione dello strumento di pianificazione si attuino forme di collaborazione fra la Provincia e i Comuni, attraverso un momento negoziale con la finalità di definire i tempi e le forme di partecipazione all’attività tecnica di predisposizione del piano e alla ripartizione delle relative spese;

Atteso quindi che:

· l’avvio del processo di copianificazione ha comportato la definizione preliminare di un accordo territoriale, sottoscritto il 14 novembre 2011, con cui sono stati disciplinati i rapporti fra questo Comune e la Provincia per lo svolgimento condiviso delle attività tecniche ed amministrative necessarie per procedere alla stipulazione dell’Intesa di cui all’art. 27, comma 9, lettera b), della L.R. n. 20/2000, in modo da pervenire ad una definizione ampiamente condivisa dei risultati e degli obiettivi che il processo di pianificazione avviato dalla Provincia si prefigge di raggiungere nel settore delle attività estrattive;

· in particolare, con l’accordo sottoscritto, la Provincia e il Comune hanno riconosciuto, quale obiettivo strategico condiviso, la necessità di promuovere la definizione, all’interno del sistema della pianificazione provinciale, delle previsioni comunali nel settore delle attività estrattive, attraverso un unico procedimento amministrativo, con conseguente semplificazione delle procedure e riduzione dei tempi necessari per rendere operative le decisioni pubbliche in un settore economico di rilievo quale è quello delle attività estrattive, mentre, sul piano organizzativo, sono stati definiti:

a) i tempi per la conclusione del procedimento per l'approvazione della Variante al PIAE con valore ed effetti di PAE e, quindi, i termini endoprocedimentali assegnati ai Comuni per lo svolgimento delle attività di loro competenza;

b) le forme di collaborazione alle attività tecniche di predisposizione dei contenuti del PIAE con valore ed effetti di PAE, compresa  l'interscambiabilità dei documenti elaborati, degli studi, dei dati e di ogni informazione utile all'elaborazione del PIAE con valenza di PAE;

c) i costi relativi alla redazione e alla duplicazione degli elaborati di PAE e l’impegno dei Comuni ad assumere a loro carico i relativi oneri;

· relativamente all’attuale fase del processo di copianificazione, l’art. 7 dell’accordo territoriale stipulato con la Provincia ha disciplinato in particolare:

1. le procedure di stipulazione dell’Intesa, ai sensi dell’art. 27, comma 9, lettera b), della L.R. n. 20/2000, prevedendo l’impegno della Provincia a predisporre una bozza di Intesa da sottoporre all’esame dei singoli gruppi di lavoro paritetici previsti tra la Provincia e Comune;

2. l’invio al Comune della bozza di Intesa affinché provveda a sottoporla al Consiglio comunale per l’approvazione, fermo restando che la mancata sottoscrizione dell’Intesa stessa non consentirà di conferire al PIAE il valore e gli effetti di PAE e che nell’ipotesi di intervenuta revoca dell’adesione all’accordo territoriale o di mancata sottoscrizione dell’Intesa, la Provincia potrà procedere ai sensi del successivo art. 9, commi 3 e 4, dell’accordo territoriale medesimo.

· in forza della normativa regionale in materia di copianificazione e per effetto della sottoscrizione dell’accordo, il soggetto titolare del procedimento relativo all’approvazione della Variante generale al PIAE con valore ed effetti di PAE è la Provincia e ad essa compete organizzare l'attività amministrativa e tecnica, assicurando la massima trasparenza, partecipazione e celerità, nel rispetto della disciplina procedimentale di cui all’art. 27 della L.R. n. 20/2000 e delle disposizioni dell’accordo, nonché l’adozione e approvazione della parte normativa e cartografica del PAE definendo il contenuto del Piano comunale;

· la partecipazione del Comune al procedimento di copianificazione è stata assicurata dal gruppo paritetico di lavoro, costituito e disciplinato dall’art 5 dell’accordo sottoscritto, e dalle procedure concertative di cui al comma 9, lettera b), dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000 che disciplinano l’espressione dell’Intesa da parte del Consiglio comunale prima dell’approvazione del PIAE con valore ed effetti di PAE comunale;

Preso atto che:

· a seguito della sottoscrizione dell’accordo territoriale tra la Provincia di Piacenza e questo Comune, e del confronto svolto in sede di gruppo di lavoro paritetico istituito tra la Provincia e questo Comune, la Variante al PIAE è stata adottata dal Consiglio provinciale (atto n. 23 del 26 marzo 2012) con valore ed effetti di Piano per le attività estrattive (brevemente PAE) di questo Comune, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 20/2000 e dell’art. 23 della L.R. n. 7/2004, sulla base degli elaborati costitutivi elencati nell'art. 4, comma 2, delle Norme PIAE; 

· ai sensi dell'art. 7, comma 2, della L.R. n. 17/1991, la Variante adottata, in forza dell’accordo territoriale sottoscritto, individua, per i Poli estrattivi di valenza sovracomunale, sia per le ulteriori aree oggetto dell'attività estrattiva:

a) l'esatta perimetrazione delle aree e le relative quantità estraibili;

b) la localizzazione degli impianti connessi;

c) le destinazioni finali delle aree oggetto di attività estrattiva;

d) le modalità di coltivazione e sistemazione finale delle stesse, anche con riguardo a quelle abbandonate;

e) le modalità di gestione e le azioni per ridurre al minimo gli impatti prevedibili;

f) le relative norme tecniche.

· a seguito delle misure conoscitive attivate, anche ai fini della valutazione ambientale, e delle riserve formulate dalla Giunta regionale (atto n. 1174 del 6 agosto 2012), e in esito al successivo confronto svolto tra la Provincia e tutti gli undici Comuni interessati al processo di copianificazione in sede di singoli gruppi di lavoro paritetici, il Consiglio provinciale, con atto n. 90 del 12 ottobre 2012, ha approvato le controdeduzioni, nei termini indicati negli allegati sub n. 1, 2, 3, 4 e 5 al provvedimento consiliare stesso, con conseguente modifica degli elaborati adottati ai fini dell'acquisizione dell'Intesa regionale di cui all'art. 27, comma 9, lettera a), della L.R. n. 20/2000 e dell'espressione del parere motivato di cui agli artt. 15 del D.Lgs. n. 152/2006 e 5 della L.R. n. 20/2000, nonché ai fini dell'acquisizione dell'Intesa da parte dei Comuni firmatari degli accordi territoriali di copianificazione secondo le procedure stabilite dall'art. 7 degli accordi stessi;

· con atto della Giunta regionale n…. del ….. la Regione ha espresso l’Intesa di cui all'art. 27, comma 9, lettera a), della L.R. n. 20/2000 e il parere motivato di cui agli artt. 15 del D.Lgs. n. 152/2006 e 5 della L.R. n. 20/2000 subordinando l’intesa stessa e la valutazione ambientale favorevole all’inserimento nel PIAE di alcune modifiche per soddisfare le riserve a suo tempo formulate dalla Regione e per rendere il piano controdedotto conforme agli strumenti di pianificazione sovra provinciali;

· all’esito dello svolgimento dell’attività di interesse comune di cui all’accordo territoriale sottoscritto, in sede di gruppo di lavoro paritetico costituito tra Provincia e Comune, nella seduta del 3 Dicembre 2012 è stato svolto il confronto sulla proposta di approvazione del PAE elaborata dalla Provincia;
Rilevato che:

· in virtù della normativa regionale in materia di copianificazione e per effetto della sottoscrizione dell’accordo territoriale, il soggetto titolare del procedimento relativo all’approvazione della Variante generale al PIAE con valore ed effetti di PAE dei Comuni firmatari l’accordo è la Provincia e ad essa compete organizzare l'attività amministrativa e tecnica, assicurando la massima trasparenza, partecipazione e celerità, nel rispetto della disciplina procedimentale di cui agli articoli 21 e 27 della L.R. n. 20/2000 e delle disposizioni dell’accordo, nonché l’adozione della parte normativa e cartografica del PAE definendo il contenuto del Piano comunale;

· la partecipazione del Comune al procedimento di copianificazione è assicurata dal Gruppo paritetico di lavoro disciplinato dall’art 5 dell’accordo sottoscritto e dalle procedure concertative stabilite dal comma 9, lettera b), dell’art. 27 della L.R. n. 20/2000 e dall'art. 7 dell’accordo stesso; 

· in forza del quadro normativo statale e regionale, come richiamato anche nell’art. 7 dell’accordo territoriale sottoscritto con la Provincia, nell’attuale fase del procedimento di copianificazione, qualora non venisse raggiunta l’Intesa tra Provincia e Comune, il PIAE conserverebbe il valore e gli effetti suoi propri e non anche quelli di PAE comunale;

Considerato che in esecuzione dell’art. 7 dell’accordo territoriale sottoscritto:

· la Provincia ha predisposto lo schema di atto di Intesa (allegato sub n.1 al presente provvedimento per formarne parte sostanziale ed integrante) ai fini dell'espressione dell'assenso del Comune, ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 21, comma 4, e dell’art. 27, comma 9, lettera b), della L.R. n. 20/2000;  

· lo schema di atto di Intesa sopra menzionato è stato sottoposto con esito favorevole all’esame del gruppo di lavoro paritetico nella seduta del 3 Dicembre 2012;

· con la sottoscrizione dell’Intesa il Comune esprime il proprio assenso, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 21, comma 4, e 27, comma 9, lettera b), della L.R. n. 20/2000, riconfermando gli obiettivi strategici condivisi in sede di accordo territoriale stipulato tra Comune e Provincia il 14 novembre 2011 quali elementi qualificanti il processo di copianificazione avviato al fine di conferire alla Variante generale al PIAE il valore e gli effetti di PAE;

Ritenuto di riconfermare gli obiettivi strategici condivisi in sede di sottoscrizione il 14 novembre 2011 dell’accordo territoriale con la Provincia, quali elementi qualificanti il processo di copianificazione avviato al fine di conferire alla Variante generale al PIAE il valore e gli effetti di PAE, approvando lo schema di Intesa, allegato sub n. 1, al presente provvedimento per formarne parte sostanziale ed integrante, e autorizzandone la successiva sottoscrizione;

Richiamate le seguenti disposizioni normative e regolamentari:

· la L.R. 24 marzo 2000 n. 20 recante “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”, modificata e integrata, da ultimo, dalla legge regionale n. 6/2009;

· la L.R. 18 luglio 1991, n. 17 “Disciplina delle attività estrattive” e successive modifiche;

· la L.R. 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”;

· il D.Lgs. 2 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, come modificato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”;

· il D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69” (entrato in vigore il 26 agosto 2010);

· la legge regionale 13 giugno 2008, n. 9, recante “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l’applicazione del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

· il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali modificato e integrato;

· il Capo I della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel testo vigente;

· il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 modificato e integrato;

· il vigente Statuto dell’Amministrazione provinciale;

· il vigente Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi;

Visti i seguenti atti di pianificazione e programmazione sovracomunale:

· il Piano territoriale regionale (PTR) approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 276 del 3 febbraio 2010;

· il Piano territoriale paesistico regionale (PTPR) approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 1338 del 28 gennaio 1993;

· il Piano di tutela delle acque (PTA) dell’Emilia-Romagna approvato dall’Assemblea legislativa con deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

· il Piano regionale integrato dei trasporti (PRIT) approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 1322 del 22 dicembre 1999;

· il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino idrografico del Fiume Po approvato con D.P.C.M. del 24 maggio 2001 (pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2001);

· il Piano straordinario 267 (PS267) per le aree a rischio idrogeologico molto elevato, redatto ai sensi della legge 3 agosto 1998, n. 267, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 11 giugno 1998, n. 180, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico e a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania”, approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con deliberazione n. 14 del 26 ottobre 1999 e aggiornato con deliberazione n. 20 del 26 aprile 2001;

· il Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) approvato con atto della Giunta regionale n. 1303 del 25 luglio 2000, da ultimo sottoposto a Variante generale approvata con atto di Consiglio provinciale n. 69 del 2 luglio 2010;

· il Piano infraregionale per le attività astrattive (PIAE) approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 417 del 12 marzo 1996, e sottoposto a variante approvata dal Consiglio provinciale il 14 luglio 2003 con deliberazione n. 83 e a una successiva variante approvata con deliberazione del Consiglio provinciale n. 33 del 12 aprile 2006;

· il Piano provinciale per la gestione dei rifiuti (PPGR) approvato dal Consiglio provinciale con atto n. 98 del 22 novembre 2004;

· il Piano provinciale di risanamento e tutela della qualità dell’aria (PPRTQA) approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 77 del 15 ottobre 2007;

· il Piano provinciale per l’emittenza radio e televisiva (PPLERT) approvato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 72 del 21 luglio 2008;

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” dal Responsabile del Servizio Urbanistica in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione;

Atteso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che il presente provvedimento deliberativo non investendo profili contabili, in quanto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata, non necessita del parere di regolarità contabile;

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile al fine di svolgere celermente gli adempimenti necessari per la sottoscrizione dell’atto di Intesa al fine di consentire l’approvazione del PIAE con valore ed effetti di PAE;

Su relazione dell’assessore competente;

DELIBERA

per quanto indicato in narrativa

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 21, comma 4, e 27, comma 9, lettera b), della L.R. n. 20/2000, l’atto di Intesa, secondo lo schema allegato sub n. 1 al presente provvedimento per formarne parte sostanziale ed integrante, per il conferimento alla Variante PIAE del valore ed effetti di PAE di questo Comune, autorizzando il Sindaco, o suo delegato, alla sua sottoscrizione anche in presenza di modifiche purché non sostanziali;

2. di dare atto che con la sottoscrizione dell’Intesa con la Provincia di Piacenza, il Comune esprime il proprio assenso, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 21, comma 4, e 27, comma 9, lettera b), della L.R. n. 20/2000, riconfermando gli obiettivi strategici condivisi in sede di accordo territoriale stipulato tra Comune e Provincia il 14 novembre 2011 quali elementi qualificanti il processo di copianificazione avviato al fine di conferire alla Variante generale al PIAE il valore e gli effetti di PAE;

3. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, modificato e integrato.”.

